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Avvertenza 

Si pregano i signori asso- 
ciati il cui'abbuonamento scade 
colla fine del corrente » mese 
€ coloro i quali desiderano di 
‘associarsi, a far pervenire la 
domanda ed il prezzo d’ ab- 
buonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e ibegii nella 
spedizione del giornale. 


e ———————_________________— 
TORINO, 80 GENNAIO 
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LE ELEZIONI 


Se le elezioni che già si conoscono por- 
gono novella prova del buon senso degli 
italiani, conviene però attendere l’esito delle 
ballottazioni di domenica prossima prima di 
profferir un giudizio terminativo. 

Il numero de’ collegi che debbono con- 
vocarsi di nuovo afline di scegliere fra’due 
candidati che hanno conseguito nel primo 
scrutinio maggior numero di voti, è, come 
avevamo preveduto, considerevole, e dà alla 
riunione del 3. febbraio non’ minor impor- 
lanza di quella del 27 corrente. 

n. bene in parecchi collegi î due can- 
didati, fra' quali pendono incerte le sorti , 
siano noti quali partigiani della politica go- 
vernativa, ve n’ hanno in altri, candidati, 
che si presentano sotto le ali dell’ oppo- 
sizione, e che pretendono di esprimere un 
programma diverso da quello svolto dal 
ministero con tanto vantaggio per la causa 
nazionale. 

L’ esito delle elezioni definitive del 27 
varrà, speriamo, a tener gli elettori costanti 
nel loro proposito ed a viemeglio spingerli 
a radunar i loro suffragi sui candidati; i 
quali porgano guarentigie sicure di sincero 
amor patrio © di politico senno, che è quanto 
dire siano alieni dalle intemperanze delle 
fazioni e da’ deliri delle sette. 

L'Europa avéva intenti gli sguardi all’I. 
talia. Essa attendeva le nostre elezioni come 
sintomo delle condizioni degli animi e delle 
oventualità di nuovi conflitti che le passioni 
politiche. potevano preparare, o della politica 
di temperanza che l’assennatezza del paese 
avrebbe fatto prevalere. 

Si ha ragione di ‘credere ‘che |’ Europa 
ritroverà nel risultato delle elezioni un’altra 
testimonianza della sagacia degl’ italiani e 
dell’ appoggio che la nazione accorda alla 
politica sostenuta dal gabinetto del conte 
Cavour, 

I governi che ci sono amici temevano 
che l’ eccitamento delle ' passioni ed i tras- 
modamenti quasi ‘inevitabili in tempi di 
profonde commozioni facessero trionfare i 
candidati che parteggiano per una politica 
estrema. 

Eglino però giudicavano un po’ sfavore- 
volmente gl'italiani, sospettando che il par- 
tito d'azione potesse esser portato in trionfo 
alla Camera. i 

Questo partito che cosa rappresenta? Di 
quali elementi è composto ? Quali sono i 
suoi capi? 

L'Italia non può far buon viso a politi- 
canti scapigliati, che mai non ebbero a 
sostener idee pratiche, che, se ebbero qual- 
che generosa inspirazione, non seppero nè 
sorreggerla, nè svolgerla e renderla attua- 
bile e che non credono di meglio manife- 
star la loro devozione alla causa patria 
fuorchè coll’esagerazione del principio na- 
zionale, e col propugnare a guerra ‘ad ol- 
tranza non che contra l’Austria, ma contro 
ciò che essi appellano il dispotismo eu- 
ropeo. > 


Si pubblica tutti i giorni 


Una "nazione che dee la ‘sua rigenera- 
zione ad una potitica prudente, la | quale: 
ha conciliati i riguardi diplomatici! colla | 


necessità di una rivoluzione intertà , non podi degli elettori di questo 


si risolve ad abbandonare una via tanto 
sicura, per abbatterne un’altra additatà da 
chi non ha nè l’esperienza, nè l'ascendente 

si ottiene colla pratica degli ‘affari, nò 
l'autorità che è indispensabile all’ interno 
ed all’estero per condurre a buon fine una 
impresa tanto importante qual'è quella della 
della patria ‘indipendenza. 

L'Italia ha saputo . eziandio distinguere 
gli strenui: difensori della ‘causa nazionale, 
che hanno combattuto con Garibaldi, da 
quelli che del nome di Garibaldi si sono 
serviti soltanto per iscopo di parte politica. 
Essa ha accordati i suoi suffragi a’ generali 
di Garibaldi, ma li-ha ricusati a coloro, 
che sparsero a pieni mani il mal seme delle 


divisioni,. e che. per. primo. atto di concor- 


dia chiedevano l'esclusione dal parlamento 
de' 229. : 

Escludere dalla Camera 229 deputati» è 
più presto detto. che fatto. Se agli autori 
della proposta fosse stato chiesto: di addi- 
tare altri candidati, sarebbero stati ‘in grado 
di presentare una lista di uomini del loro 
partito? Avrebbero avuto 229. candidati da 
contrapporre a quelli‘che pretendevano di 
escludere ? 


Supposto che le insinuazioni maligne, le 


accuse ed i vituperi stampati contro il mi- 
histero e coloro che ne appoggiano la po- 
litica, avessero potuto per un istante trarre 
in inganno gli elettori, eglino non sarebbero 
tuttavia riusciti a proporre altri. candidati, 
perchè non ne hanno, è posti innanzi sei 
a sette nomi, non sono più capaci di pro- 
seguire, £ 

Questo partito si è studiato dî coprir la 
sua debolezza collo scalporè delle invetti- 
Ve; ma con, qual pro? L'Italia ha onorato 
il valore, ha manifestata la sua riconoscenza 
a Garibaldi ed a’ suoi generali, ma de’ suoi 
uomini esclusivamente politici non volle sa- 
perne. È ciò che è più degno di riflessione 
si è che, mentre sono stati respinti i se- 
minatori di zizzania, a Napoli sono stati e- 
letti quei consiglieri di luogotenza, contro 
i ‘quali tanto si era scatenata la slampa 
dell'opposizione. Questi consiglieri avranno 
commessi errori, ma gli elettori hanno cio- 
nullameno attestata ad essi la loro fidusia 
e mostrato che approvavano la loro  poli- 
tica. 

Vogliano gli elettori negli scrutini del 3 
febbraio compier l’opera così ben iniziata. 
Il governo non ha fatto nulla, nè poteva 
fare per influir sulle elezioni. Non ha fatto 
nulla, perchè gl’ importava che la manife- 
stazione della nazione fosse spontanea ;' li- 
bera, indipendente : non poteva, perchè 
molte province hanno impiegati superiori 
nuovi, che non ebbero tempo nè di studia- 
re le condizioni de’ paesi ove furono man- 
dati, nè di farsi conoscere. È adunque il 
buon senso degli elettori che salva la na- 
zione. E questo. fatto memorabile non è 


forse quello, fra molti che se ne contano | 


da dne anni che torni meno a lode del- 
l’Italia ed attesti comé sia matura a libertà e 
degna de’ grandi destini che le si prepa— 
rano. 
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CRONACA ELETTORALE 


La 
IV Collegio lì Torino — Rettifichia- 
mo il numero de’ voti attribuiti a. ciascuno 


de'due candidati del IV collegio di Rivoli. Il 
conte Amedeo Chiavarina ne ebbe 308 ed il 
generale Medici 164. 


Colle:to di Omoglia. — Ballottaggio 


tra l’avv. cav Casimiro Ara, con voti 472 e 


RCA 


i 
» ©omprese le Domeniche 
010 x 


Quo 

dlevr. Angelo, Reufferio. (con; voti 408, della 
‘rima votazione. La differenza che ‘corre tra 
È due cifre giustifica, la fiducia. che noi 


Le ap che dovessero mandare 


Mn 


864. 


vamo nel retto buon. senso della mag- 


collegio, che 
fosse il de- 
di. preferenza 
Camera. in ‘questi..gravi momenti della 
patria italiana, e della loro medesima località. 
Ora pertanto non ci rimane che ‘ad inculcare 
perseveranza in quelli che già. votarono per 
l’ayy. Ara, augurando che possano ricredersi 
taluni almeno di coloro {che diedero il voto 
all’altro concorrente , in nome. del quale fu 
dato fuori iuno {scritto ‘ talmente eccentrico, 
che sembraci concorrere da per. sè a disin- 
gannare non pochi di quelli che, yotarono per 
lui nel, primo esperimento. Noi perciò confì- 
diamo che l'avv. Ara sortirà deputato. del 
collegio d'Oneglia a. grande maggioranza. di 
voti. 

Collegio di Bibbiena. — ]n questo 
Collegio sappiamo esservi ballottaggio tra il 
signor Fabio Uccelli e l' avy. Enrico Falcon- 
cini : il primo di essi poco manco che ignoto 
nella vita politica, il secondo già membro del- 
l'Assemblea Toscana nel 1859 , e deputato di 
parte dello stesso Collegio al. tarlamento  nel- 
l’anno passato. Quali titoli possa, mettere in- 
nanzi il sig. Uccelli per meritarsi il suffragio 
degli elettori, non sappiamo : sono però abba- 
stanza noti quelli del sig. Falconcini, che fondò 
e dirige una. Ilivista utilissima alle ammini- 
strazioni comunali e lodata assai da tutti i 
giornali italiani, e che come cittadino privato 
e come uomo politico si associò in questi due 
ultimi anni ai principali atti politici. che re. 
sero memoranda la parte presa dalla Toscana 
nel rivolgimento italiano. 
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À maggiore schiarimento deì fatti da ‘noi 
esposti nel nostro numero di lunedì relativa- 
mente alle mene reazionarie nell’Umbria, una 
corrispondenza della Perseveranza ci reca questi 


ragguagli : CD) 
Perugia, 26 genna 


Siamo altaccati dai papalini. Seicento zuazi port 
tificii hanno passato ieri la frontiera a Ponte Co- 
rese, ossia sull'estremo confine nella Sabina..I no- 
stri avamposti, di guardie mobili, si sono battuti ; 
ebbero però un morto, due feriti , e gli altri 20 0 
25 furono fatti prigionieri. Poco dopo. rimontando 
il Tevere alcuni vapori sbarcarono sulla riva sini- 
stra circa due mila uomini con una batteria e 200 
cavalli. Subito si fortificarono in tre punti. Dimen- 
ticava dirvi che feero prigioniero anche l'impiegato 
telegrafico che era a Ponte Corese, 

Il 2° battaglione umbro di guardia nazionale mo- 
bile si concentrò subito, e Je guardie nazionali lo- 
cali. corsero sotto le armi. Pel momento niuna altra 
forza si è potuta opporre al nemico giacchè man- 
chiamo affatto di truppe regolari. Però il battaglione 
toscano di guardia mobile che è qui, e che domani 
doveva rientrare in Toscana (dopo vari mesi di as- 
senza) parle invecè questa notte alla volta di Rieti. 
All'annunzio di dovere andare ad ‘affrontare il ne- 
mico, l'intero battaglione ha gittato un grido di 
gioia, e marcerà domani allegramente passando 
l'Appennino a Somma presso Spoleto. Frattanto il 
colonnello Masi coi suoi cacciatori del Tevere mar- 
cia rapidamente da Orvieto a Narni per trovarsi 
pronto ad accorrere ove il bisogno lo chiami. Do- 
mani stesso giunge qui reduce da Torino il 1° bat- 
taglione di guardia nazionale ‘mobile umbra, che 
invece di disciogliersi proseguirà la sua marcia verso 
Terni. Intanto, senza perder tempo, in tutte le città 
dell'Umbria si è aperto l'arruolamento per formare 
un terzo battaglione mobile umbro. Oggi la città 
era in festa all’ annunzio che gli umbri dovevano 
nuovamente battersi coi papalini. Subito 400 gio- 
vani si sono inscritti per marciare. Il signor Bru- 
schi, già difensore di Perugia nel giorno 20 giugno, 
prenderà il comando di questo terzo battaglione, 
che doman 1’ altro si’ porrà in marcia. Di maniera 
che in tre giorni vi saranno cinque battaglioni um- 
bri, tra guardie mobili e cacciatori del Tevere, ed 
un battaglione: toscano a fronte del nemico. Vera- 
mente difettiamo di tutto, di tutto! ma ad ogni cosa 
si supplirà coi sacrifizi e col buon volere. 

Il maggiore Guillichini che comanda i toscani es- 
sendo malato, ha assunto il comando il duca Bo- 
nelli, romano, antico ufficiale di cavalleria. 

Tutti gareggiano di zelo è di operosità , e credo 
che tutto andrà bene, e l'imprudenza commessa dal 
card. Antonelli, Spero ci darà il diritto di restituir- 
gli la carta di visita. 

Questo sconfinamento era il segnale di una ge- 
nerale reazione ( che naturalmente ha abortito ) la 
quale doveva mandare a fuoco l'Umbria. Il 27 era 
scelto per impedire anche le elezioni || mà i conti 
della corte romana furono fatti male, e per questa 
volta converrà che invece pensino seriamente a 


hanno perfettamente inteso quale 


Le dnserzioni costano L, { Ja 


casi loro, Già avevano 
Norcia un 70. briganti 
quelle brave guardie 
regolare processo. 


ticolo della 
naio,, benchè non possiamo andar d'accordo 
con .essa nel giudizio che essa porta della 
politica della Francia verso l’Italia Gli Ita- 
liani potranno approvare le idee espresse 
dal giornele tedesco. rispetto alla politica 
prussiana verso |’ Italia, la politica francese 
essi l’ hanno giudicata dagli avvenimenti , 
e non ha di certo le tendenze che la Gaz- 
setta, Nazionale le attribuisce. 


linea, 
si ricevi all 
AI vreeno All Agenzia D. MONDO, via dell' Ospe- 


cent. 20 ]a th 
essere indirizzati franchi DI. 
Si restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


introdotti lle montagne di 
che furono tutti: arrestati da 
nazionali. Se ne fa a Spoleto 


Si voleva anche intorbidare l'esecuzione del de- 


creto di soppressione dei conventi, che come 
té, deve avere esecuzione il 
andò fallito, e ‘se le truppe regolari giungeranno 
tarili spero che il nostro pali lo faremo in fa- 
miglia. 


29 corrente. Tutto 


LA POLITICA ITALIANA 
DELLA PRUSSIA 


Pubblichiamo per intero il seguente ar- 
National Zeitung del + 25 gen- 


Nell’ autunno del 1840 tra là Prussia e la 


Francia durò per alcune settimane uno stato 
di irritazione; ma subito dopo i due paesi ri- 
tornarono a quella calma reciproca la quale 
dal 1815 in poi non era stata turbata che un 
solo istante, al tempo della rivoluzione di lu- 
glio. Solo nei tempi a noi più prossimi quella 
irritazione doveva entro certi limitì 
riré. 


ricompa- 


Nello scrivere queste parole noi intendiamo 


accennare alla guerra del 1859 ed alle conse- 
guenze di essa, ma non pensiamo punto al- 
l'articolo del Giornale ebdomadario Prussiano che 
destò tanto rumore a Parigi ed ‘a Torino colle 
sue voglie guerresche. Per noi prussiani il 


Giornale ebdomadario non rappresenta punto le 
idee del governo nostro, come sì crede alla 
borsa di Parigi — è per verità il ‘nostro go- 


verno avrebbe ben scarso appoggio quando non 
avesse altri organi migliori di quel piccolo 
«giornale, chè come tutti gli vomini piccoli , 
di tanto in tanto cerca alzarsi sulle punte dei 


piedi e sì gonfia le gote per darsi importanza. 
L'argomento del qualéè vogliamo occuparci 


sono le relazioni esistenti tra f due governi, 


considerando i motivi, è sopratuttò i modi, 
per i quali quelle relazioni sembrano potersi 
alterare. 

Nel fatto non sono unicamente ‘alcuni gior- 
nali nostri e francesi ' quelli che di tempo in 
tempo pronunciano parole ostili; negli ultimi 
giorni venne detto ‘eziandlio che il governo 
francese risponda alla diffidenza che i suoi atti 
destano a Berlino con altrettanta diffidenza e 
che esso creda ‘ad un accordo già esistente tra 
la Prussia e l’Austria per il caso diuna nuova 
guerra in Italia, Osserveremo prima di ogni 
altra cosa che noî oggi non vogliamo trattare 
nè di questo accordo nè di quanto può pen- 
sare su questo proposito il governo francese ; 
vogliamo unicamente ricercare i motivi per i 
quali i gabinetti di Parigi e di- Berlino si son 
messi a sospettare 1’ uno ‘dell’ altro. A questa 
domanda molti già tengono pronta ‘la rispo- 
sta, Per molti basta il considerare che Je stret- 
tezze in cui oggi si trova |’ Austria derivano 
dagli atti della Francia e ne traggono senza 
altro la conseguenza , che la Prussia e |’ Au- 
stria devono premunirsi mediante un’ azione 
comune dal pericolo della supremazia della 
Francia in Europa. Questa massima espressa 
così in termini’ generali sembra giusta, e per 
qual tedesco non avrebbe essa un certo peso? 
In questo solo sta il male, che queste idee va- 
ghe non possono servirci di guida per la po- 
litica che si dovrebbe da noi seguire nei sin- 
goli casi, e che quando si voglia provocare 
una lotta tra due grandi potenze bisogna pri- 
ma esaminare più minutamente ‘tutti gli a- 
spetti sotto i quali si presentano gli affari po- 
litici. 

Tutti ammetteranno non essere conveniente 
il fare una guerra unicamente per la conser- 
vazione dell'equilibrio politico, ma essere ne- 
cessario un determinato oggetto di contesa e 
con circostanze nettamente determinate. Nem- 
meno è cosa indifferente per la Prussia il muo- 
ver guerra alla Francia a cagione della Vene 
zia ovvero per un’ altra ragione qualsiasi ; a 
seconda dei diversi motivi, lo scopo della guerra 
sarebbe diverso, e diversa pure sarebbe la con 


SN 


lotta prendono il loro partito rispetto all’ ac> 
costarsi all’ uno od all’ altro dei belligeranti, 
a seconda delle ragioni e dello scopo per cui 
si fa la guerra. Fanno adunque prova di un 
patriotismo assai poco illuminato contro i quali 
strepitano ed eccitano alla guerra ‘alla cieca 
e per il solo motivo che |’ equilibrio politico 
sembra ad essi correr pericolo; da un buon 
patriota si ha diritto di esigere che egli con- 
sideri sotto tutti gli aspetti la situazione po- 
litica, i mezzi, lo scopo: e le probabilità di riu- 
scita, 

Quelli che vogliono spingere la Prussia ad 
una guerra contro la Francia devono prima 
riflettere che finora non vi sarebbe alcun altro 
motivo fuorchè i mutamenti avvenuti in Italia; 
in conseguenza è in ogni caso necessario di 
renderci ben conto della politica della Prussia 
verso l’Italia prima di parlare di eventualità 
di.guerra o di annuneiarne la probabilità. 

Più d’una volta abbiamo già detto che non 
abbiamo mai potuto spiegare la politica del 
nostro governo in questa quistione. Troviamo 
opportuna la neutralità del 1859 che a tempo 
opportuno doveva mutarsi in una mediazione 
armata; la Prussia non voleva lasciare all’ar- 
bitrio dei francesi la soluzione delle cose di 
Italia. Non potevamo volere che l’Italia» ces- 
sando di essere austriaca diventasse francese; 
come non avevamo appoggiate le pretensioni 
dell'Austria prima dello scoppio della guerra, 
così ‘alle possibili ambizioni della Francia do- 
vevamo opporci, non lasciarle trionfare. 

Così stando le cose, noi dicevamo: va be- 
nissimol questa politica mira all'indipendenza 
d’Italia, e spesso noi abbiamo detto con com- 
piacenza che gli armamenti prussiani avevano 
rattenuto i francesi nella loro marcia trion- 
fale e ‘data agli italiani una propizia occa- 
sione ad agire liberamente senza alcuna di- 
pendenza dai loro alleati, occasione che: essi 
avevano colto senza ritardo e della quale sì 
erano serviti. finora con grande destrezza. 
Questa libertà d’fazione concessa agl’ italiani 
era una conseguenza della politica prussiana, 
chè se i.nostri uomini di stato non avessero 
preveduto questo risultato, la politica da essi 
seguita, che condusse virtualmente a quella 
conseguenza , sarebbe stata un calcolo sba- 
gliato. 

Per l’intervenire della Prussia, Napoleone III 
dovette far sosta e come conseguenza neces- 
saria di quella sosta egli dovette lasciar ese- 
guire la annessione degli stati dell’Italia cen- 
trale al Piemonte, che egli dapprima non a- 
vrebbe desiderata; lo dovette lasciar fare per 
non mancare alla promessa che egli avea data 
di liberare l’Italia, Non sarebbe forse questo 
il germe del dissenso tra la. Prussia è la 
Francia? Napoleone III porterebbe rancore al 
nostro governo perchè si oppose alla sua mar- 
cia trionfale e conquistatrice? Del resto sia e- 
gli o, mo adirato contro di noi, il nostro go- 
verno si conserva ancora, come due anni fa, 
nella opinione, che per esso era un dovere 
l'opporsi, e la ragione, comela giusta politica 
che esso ha cominciato a seguire , gli sugge- 
riscono quello che dovrà fare in avvenire. 

Esso deve continuare l’opera incominciata 
di sciogliere l’Italia dai lacci della Francia , 
questo è il suo dovere, dal momento che vuole 
opporsi all’ accrescimento della potenza della 
Francia; ma pur troppo il nostro governo da 
molti mesi si comporta in tal guisa come se 
esso non avesse altro scopo che quello di a- 
iutare l’imperator dei francesi a mantenere 
un piede in Italia. 

Questa non poteva essere certamente l’ in- 
tenzione del nostro governo, esso non poteva 


tendere ad altro che ad impedire il progre- |! 


dire della rivoluzione a vantaggio del Piemonte; 
ma è evidente che non ha raggiunto lo scopo, 
anzi che, sia’ volontariamente, sia contro 
voglia , ha servito alle. mire. della Francia. 
Quando si seguano con attenzione i fatti del- 
la penisola negli ultimi due anni , due cose 
risulteranno evidentissime: la destrezza colla 
quale i piemontesi hanno saputo tendere al loro 
scopo malgrado la malevoglienza della Francia, 
ed il fatto. che-la... Prussia ha secondato sem- 
pre le idee della Francia, giammai le pro- 
prie. 

Quando Vittorio Emanuele è entrato negli 
stati della Chiesa e nelle provincie napolitane 
non si fecero sicuramente maggiori smorfie a 
Berlino di quello siansi fatte a Parigi; la buona 
Kreuzzeitung sperava che l'inviato prussiano 
sarebbe stato richiamato da Torino, come lo 
era stato l'inviato francese. Il signor di Schlei- 
nitz ebbe quella volta abbastanza spirito da e- 
vitare quella gara colle Tuileries; ma non se- 
gui egli dappoi fedelmente le pedate napoleo- 
niche rivolgendo tutte le sue simpatie al re 
di Gaeta ? È cosa difficile a credersi, ma ve- 
ra; la Prussia segui alla sua guisa le tortuose 
pedate di Napoleone e si mise a proteggere il 
re di Gaeta; la. Francia sapeva quel che si 
faceva, ma lo sapeva forse la’ Prussia? La di- 
plomazia delle Are potenze orientali parla .vo- 
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* genti; e fu precisamente quella diplomazia che 
si ra quando la flotta francese impedì, fin- 
chè all’imperatore piacque, l'attacco di Gaeta 
dalla parte di mare; come se non fosse stata 
una aperta offesa ‘al diritto delle genti quella 
di porre inciampo , per puro capriccio, alle 
mosse guerresche di uno stato indipendente, 
quale è la Sardegna, contro un altro stato, quello 
cioè di Napoli! É 

Se la Francia si fa arrogante, coloro che la 
sostengono non hanno alcun diritto di lagnar- 
sene. La Prussia e la Russia hanno veduto 
malvolontieri le conquiste della Sardegna, la 
Francia ha fatte lo stesso, ma la Francia sol- 
tanto ha saputo agire in conformità ai suoi 
interessi, le altre potenze, senza saperne trarre 
alcun vantaggio, appoggiarono la Francia. 

Eppure la quistione per. la Prussia è ben 
semplice: si tratta di sapere se essa sia vera- 
mente in grado di salvare quanto non è an- 
cora stato distrutto degli antichi ordinamenti 
dell’Italia ; ma in nessun modo essa deve porre 
i piemontesi in tali strettezze da render loro 
necessario il ricorrere nuovamente all’aiuto 
della Francia. Crede forse ‘il nostro governo 
che da lui dipenda l’impedife l'annessione di 
Roma 0 di Napoli? È non è abbastanza evi- 
dente a quale scopo miri lo irresistibile svol- 
gimento delle cose d’Italia? I risultati che 
possono predirsi sono i seguenti : 

Il Piemonte ha dimostrato di aver reggi- 
tori di grandissima abilità, ma ha pure dimo- 
strato, trionfando delle difficoltà che gli si 
opponevano in Napoli, e che vennero fatte più 
gravi per opera di quelli che gli portavano 
invidia, la propria capacità e la forza di 
vernare sopra tutto il paese. Se Vittoriò Ema- 
nuele fossesi impadronito agevolmente degli 


ex-stati borbonici si avrebbe potuto dire giu- 
stamente: essi saranno perduti.con tanta fa- 


cilità, con quanta furono guadagnati; ma es- 


sendogli stata fatta difficile l'impresa del fon- 


dare colà la sua signoria, tanto più essa sarà 
solida, una volta fondata. Ora la Francia non 


potrà a meno di rispettar sempre, maggior- 


mente un tale stato al quale tutto riesce; essa 
riconoscerà in lui un alleato da non tenersi 
in poca stima , e già ambidue gli stati, la 
Francia e l’Italia, sono malveduti egualmente 


all’esterno, hanno quindi un motivo di essere 


e di rimanere alleati. È vero che ancora esi- 
stono tra essi alcuni argomenti di dissenso; i 
francesi sono ancora in Roma e gli italiani 


gno. Ma il tempo porta consiglio; venga una 


chiameranno da Roma. le truppe, tanto per- 


chè non potrebbero abbandonarle alla distru- 


zione, quanto per dar soddisfazione agli ita- 
liani e farseli amici. 
Si afferma, ed è cosa, credibile, che l’Inghil- 
terra abbia chiesto instantemente il richiamo 
| della flotta francese da Gaeta. Noi vediamo 
dunque un'Italia che va facendosi forte e che 
| dall’un canto ha |’ appoggio dell’ Inghilterra 
| mentre dall'altro è alleata della Francia, al- 
| leanza vantaggiosa ad ambe le parti. E così 
| stando le cose, dandosi il consiglio alla Prus- 
l'sia di snudare la spada per la difesa della 
| Venezia, come se si trattasse di difendere il 
{ territorio proprio, questa politica alla quale 
| si spinge il paese sarà un avviamento alla 
{ guerra contro la Francia? 


| r—==___———___——ij 
COSE DI NAPOLI 

| MINISTERO DELLA GUERRA 

| Direzione generale in Napoli 


Questo ministero, in seguito al parere conforme 
della Commissione, nominata con R. decreto 22 
novembre 1860 per l'esame dei titoli e proposte 
circa agli ufficiali dei corpi de'volontarii, ha de- 
terminato che: 

1. Col giorno 15 febbraio prossimo ‘cessa il tempo 
utile per ottenere il beneficio della gratificazione 
accordata dagli articoli 2, 3, 4, e5 del R. de- 
creto 1I novembre 1860. Quindi ogni domanda di 
esser esonerato dal servizio, fatta posteriormente a 
detta epoca, non darà più alcun diritto a_ detta gra- 
tificazione. 

2. A partire dallo stesso giorno 15 febbraio, ogni 
ufficiale, sottufficiale e soldato, che sia stato eso- 
nerato dal servizio, non potrà più far uso della di- 
visa militare, nè portar distintivi di grado. 

Napoli 23 gennaio 1861. 
Pel ministro — Il Direttore generale 
G. Revit. 


Leggesi nel Nomade : 


Giovedì, 2 corrente, tutti i dodici battaglioni 
della guardia nazionale della capitale, in bellissima 
tenuta, si portarono al Campo di Marte per essere 
passati a rassegna da S.A. R..il principe. Eugenio 
di Savoia Carignano. A mezzodì, in cocchio aperto, 
scortato da un drappello di guardie nazionale a 
cavallo, giunse la prelodata A. S, L'augusto prin- 
cipe, montato un bel cavallo, alla testa. .del suo 
brillante stato maggiore, percorse tujta la linea for- 
mata dalla milizia cittadina. Al suo passaggio la 
guardia nazionale proruppe in grida di: Viva l/- 


vogliono far di Roma la capitale del loro re- 


guerra grossa e la Francia e l’imperatore ri- 


ogni dove gremiva tntto lo spazio a sè serbato. 

Dopo, il principe Eugenio assistè al défilé ; che 
fu eseguito con una esattezza militare degna di 
vecchi soldati. Alle due la guardia nazionale rien- 
trò nei propriì quartieri. 

Tutto contribuì a far riuscire‘ lietissimo questo 
giorno, rischìarato da un fulgido sole di gennaio, 
che rende unico il nostro clima, e tanto da tutti 
ammirato. 


ORDINE DEL GIORNO 
DEL COMANDO GENERALE 


del 25 gennaio 1861. 
Militi della Guardia nazionale, 

Il contegno e la disciplina in voi osservata nella 
rivista di ieri, han raggiunto le aspettative di S. 
A. R. il principe di Carignano : io adempio al gra- 
devolissimo incarico di manifestarvela. La soddi- 
sfazione di un virtuoso principe italiano è 1° elogio 
più lusinghiero per la guardia nazionale di Napoli 
ed incoraggiamento a maggiori esempi di virtù 
cittadina. 

Il luogotenente generale 
Marchese O. Torevri. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE ) 
Catanzaro, 20 gennaio, 

Durante la scorsa settimana non è avvenuto al- 
tro di notevole che un tentativo di reazione borbo- 
nica in Belcastro, Andali e’ Cirò , terminato colla 
cattura dei principali aganti e promotori del tu- 
multo. Orasi cerca di fare l'istruzione giudiziaria 
per venire a capo degli istigatori di simili movi- 
menti, che non possono essere al certo quegl' i- 
gnoranti popolani, che soli, in. mezzo ad un’ in- 
tiera provincia tranquilla, credettero con un cencio 
bianco ed il ritratto di Francesco II di potere inau- 
gurare il tristo regime della passata dinastia. Si 
parla di un frate Clemente da Sersale, come il no- 
vello Pietro l’eremita, il quale partitosi da Gaeta 
ha percorso tutto il reame, ed è venuto in Cala- 
bria per tentare la ristaurazione dei principi Bor- 
boni; ma dove egli ora si trovi, e quando sia qui 
arrivato, non si sa, Intanto le popolazioni ignoranti, 
spinte all'inganno dal non vedere in queste con- 
trade nemmeno una divisa militare del Re Vittorio, 
credenzone, quali esse sono, hanno prestato in certo 
qual modo fede a tutto ciò che loro si diceva sul 
prossimo ritorno del Borbone da Gaeta, e per far 
dimenticare il fatto da esse contro lo stesso, han 
voluto farsi merito gridando di nuovo il suo felice 
regno: Se una semplice ombra di truppa regolare 
ci fosse stata nelle capitali di provincia, non sì a- 
vrebbero avuti a lamentare nemmeno questi © pic- 
coli conati di reazionè. 

Entrando a parlare di ciò che interessa la gene- 
ralità , cioè l'elezione dei deputati, io credo che 
in nessun collegio ci sarà la maggioranza voluta 
dalla legge per far risultare compiuta ‘1° elezione ; 
ogni paese ha quasi il suo candidato, nè le ‘opi- 
nioni degli elettori sono divise in quanto alla po- 
litica da seguire dai Joro candidati, quanto dalle 
qualità personali di ogni individuo da essi pro- 
mo®o. Nella mente della gran. maggioranza non 
entra affatto il pensiero di far guerra al ministero 
presieduto da Cavour; ma non avendo conoscenza 
di altre persone che quelle che hanno delle rela- 
zioni coi singoli individui che compongono questa 
gran maggioranza, ognuno stima buon deputato il 
personaggio di sua conoscenza. Da un tal fatto nai 
scerà che ci sarà ballottaggio in molti collegi, spesso 
fra persone che hanno lo stesso colore ‘politico, ed 
amici fra di loro, ma che i loro clienti non hanno 
voluto sacrificarli l’uno all’altro pel bene: comune. 
In mezzo a questa confusione non so se di straforo 
potrebbe risultare eletto qualcuno che non rappresen- 
terebbe le opinioni de'suoi elettori, perchè abbiamo 
alcuni di quei repubblicani che vogliono scavaleare 
Cavour per andare incontro all'indefinito, fare Ja guer- 
ra immediatamente prima di avere ben organizzato il 
nuovo regno d'Italia e formato un esercito di 300 
mila uomini. Spero che il buon ‘senso popolare 
scanserà un simile pericolo, e che le definitive ele- 
zioni risulteranno di uomini veramente indipendenti, 
che non appartengano ad altro partito che a quello 
di voler fare l’Italia davvero, con prudenza e fer- 
mezza, e non all'impazzata. 

PS. Anche qui sono venuti due inviati dal Cir- 
colo elettorale, di cui è organo il giornale /! Po- 
polo d’Italia, e van predicando che bisogna far 
guerra a Cavour, che vuol cedere la Sardegna e 
la Liguria alla Francia, ed infeudare )' Italia al 
Due Dicembre. Hanno promossa una riunione elet- 
torale, ma in questa il loro linguaggio si era reso 
più moderato, per le opinioni che nell’ adunanza 
si vedevano prendere, e si parlò delle qualità che 
deve avere un deputato, senza entrare in discus 
sioni personali, 


Co 
Togliamo dal Constitutionnel ; 


Nei giornali tedeschi leggiamo due documenti re- 
lativi alla differenza dano-tedesca : uno è un me- 
| morandum rimesso al gabinetto di Berlino dal mi- 
| nistro inglese lord Bloomfield; l'aliro è la risposta 
Î del signor di Schleinitz, in data dell'8 novembre. 
| Una data così vecchia e la lunghezza loro ci di- 
{| spensa dal riprodurli; ne faremo conoscere solo lò 
| spirito. 

î. Il memorandum inglese ha lo scopo di trasmet- 
| tere al governo pryssiano proposizioni concilianti 


ciò: cangiare il voto consultivo 


fissare una volta per sempre a 850,000 talleri la 


parte contributiva dell'Ho!stein nelle spese comuni 


N. PELA 1 o St. " } 
RC ‘ dizione delle potenze belligeranti , giacchè le. lontieri della arroganza della ‘Francia, degli | talia, viva Vittorio Emanuele, viva Eugenio di Sa- della monarchia; gli stati. non. eserciterebbero al- | 
—_‘’ ‘Altre potenze non direttamente interessate alla | attentati della Francia contro il diritto delle | voia, grido che fa ripetuto dal popolo che da per | cun controllo sull'impiego di questa somma, ma 


non potrebbe mai essere aumentata senza il previo 
CI libero assenso degli stati. «Il governo danese, nel 
caso in cui la proposta soluzione venisse accettata, 
si dichiara pronto ad: introdurre ‘certe modifica» 
zioni alle leggi esistenti nello Schleswig, special- - 
mente in ciò che concerne la lingua e; l'insegna- 
mento ; promettendo persino di autorizzare le riu- 
nioni e le associazioni .tra lo Schleswig e l'Hol- 
stein, qualora non avessero uno scopo politico e 
sotto condizione che non si desigherébbero per as- 
sociazioni Schleswig-holsteinesi. 

Il dispaccio del signor: Schleinitz. rifiuta pura- 
mente e semplicemente di prendere in considera- 
zione le proposizioni danesi che esso dichiara tar- 
de, insufficienti ed inaccettabili dalla Dieta germa- 
nica. 

n ciò che concerne lo Schleswig,: precisa in que- 
sti termini il campo della discussione : 

.« Fu da noi sempre riconosciuto dhe il ducato 
di Schleswig non appartiene alla Confederazione 
germanica, e che quindi non viene sottomesso al- 
l'autorità della Dieta. Ma non resta meno vero che 
il re di Danimarca come duca di Schleswig, prese 
certi obblighi internazionali verso la‘ Gonfedera- 
zione riguardo agli affari dell’Holstein, eh'esso è 
obbligato ad adempiere. » Ì 

Tal era, agli 8 di novembre, l'ultima parola del 
gabinetto prussiano ‘e nulla fa’ presentire: che sia 
soprayvenuta qualche modificazione nella; sua ma- 
nierà di vedere. 


SEINI IRONIA AAT OPE: CET ci 


AGLI ELETTORI 
DEL COLLEGIO DI GORGONZOLA 


Potrebbe parer superfluo il meravigliarsi che 
gli elettori di Gorgonzola abbiano. pensato al 
sig. Capellari della Colomba , qual candidato 
alla Camera nazionale; Se si fossa trattato di 
scegliere un deputato alla Dieta di Vienna, il 
sig. Capellari sarebbe forse stato idoneo ; ma 
al Parlamento nazionale ci pare che chiunque 
altro gli sia preferibile, 

ll sig. Capellari si è trop compromesso 
per aspirare av sedere nel Parlamento, Noi non 
contestiamo la sua capacità finanziaria, con- 
testiamo bensi l'opportunità della sua elezione. 
Vorrebbero mai gli elettori di Gorgonzola es- 
ser rappresentati da un austriaco ? 


NOTIZIE VARIE 


Reale boneficonza. — È mirabil cosa 
come fra le alte cure del consolidamento è 
riordinamento del regno e frammezzo alle fe- 
ste di, rappresentanza di Corte, l'animo pietoso 
del Re ricordi che havvi frattanto una classe 
numerosa (de’suoi soggetti, che oppressa dai 
rigori della stagione soffre di urgenti priva. 
zioni ed ha bisogno di straordinario aiuto, — 
Già sapevamo delle molte largizioni ;fatte nelle 
Due Sicilie, dei generosi. assegni stabiliti testà 
pella Toscana, ed ora ‘ci vien riferito che 
considerevoli somme vennero poc'anzi desti- 
nate dalla R. casetta a località: importanti 
dell'Emilia, in soccorso degli indigenti mag- 
giormente travagliati da’bisogni, commetten- 
done il riparto alle autorità municipali, le 
quali si coadiuvassero dei lumi dei Consigli 
di beneficenza e di personaggi onesti d’ogni 
ceto. 

Così il sindaco di Parma si ebbe a tal uopo 
L. 5[m., 6jm. quello di Modena, 8jm. quello 
di Bologna, non furono dimenticati Reggio, 
Forlì ed altre città. Questa è vera carità op 
portuna ed illuminata: a Vittorio. Emanuele 
non basta l'ammirazione; egli vuolè 1’ amore 
de’ suoi. popoli. 

Omaggio al Re. — Martedi 5 febbraio 
alle ore 10 di mattina, avrà luogo nel salone 
del palazzo di città, l'estrazione a sorte in 
pubblico del nome dei 12 soscrittori .i quali, 
unitamente ‘alla presidenza e ad alcuni mem. 
bri del Comitato, formeranno la deputazione 
ce aTrà l'onore di presentare la corona a 


R. Istituto della Provvidenza. — 
Martedì sera, 29 corr., la S. A. R; Ja principessa 
Maria Pia e la principessa Margherita di Genova 
onoravano di loro presenza il saggio drammatico 
dato dalle alunne del R. Istituto della Provvidenza. 
L'accuratissima scelta dei drammi e dei canti, e la 
nobile gara, con cui le alunne s'erano addestrate 
alla naturalezza del porgere , ben dimostrarono 
come alla squisitezza dei giovanili ricreamenti si 
possa accoppiare l'alto intento educativo ; e ripetu- 
tamente riscossero il gentile plauso delle auguste 
Riovinette. 

Festa data a Milano a beneficio 
dell’ Emigrazione Veneta. — Leggesi 
nella Perseveranza ; 

e La festa data la scorsa notte 


dalla Società del 


| Giardino a beneficio dell'emigrazione veneta, riuscì 
formulate dalla Danimarca, e che si ri no in | r 

siro agli | 
stati dell'Holstein dalla patente reale del 23 set- | da sola a provare ancora una volta che la  gene- 
tembre 1859 in voto deliberativo, di guisa che | rosa cittadina dei milanesi non 
nessuna legge possa ‘aver forza e vigore  nell'Hol- | 
| stein senza consenso degli stati di questo ducato ; | 


splendidissima. Vi assisteva il generale Tir. Fa- 
rono introitali ventun mila. fr.. Questa cifra basta 


“ J è seconda a quella 
di nessun' altra città. » 


LR ARaaiato, Leggesi nella Gazzetta di Ma- 
a i 


« Il giorno 28 gennaio unì grave delitto turbava 


l’abituale tranquillità di Bomporto. L' ottuagena- 
rio Gozzi Borenzo , Vedovo ‘e senza prole, veniva 
assassinato nella propria casa nello scopo d’ invo- 
largli una forte somma di danaro, parte della quale 
dicevasi sotterrata nella cantina, e parte rinserrata 
in un mobile. Ignorasi il nome dell’ omicida. 


« L'autorità del luogo ha però gravi indizi e fon- 


dati sospetti sul perpetratore dell’ assassinio. » 

Arresto di ladri. La notte del 28 .al 29 
corrente vennero arrestati in Modena due famige- 
rati ladri colti in flagrante tentativo di furto. 

Un duello. Leggiamo nell’Indipendente di Na- 
poli, 28 gennaio: 

« Teri a mezzogiorno ha avuto luogo unò scon- 
tro a Portici tra due persone dell’ alta società. 
Una cattiva interpretazione di familiarità al ballo 
in maschera del Fondo ha cagionato questo dispia- 
cevole avvenimento. Ogni mezzo di conciliazione 
essendo stato esaurito dai testimonii , il duello ha 
avuto luogo alla sciabola con energia e coraggio 
reciproco. Il giovane duca di S... ha ferito alla te- 


sta ed alla mano-il conte A..., uno degli. uffiziali ! 


più distinti dell’armata di Garibaldi. 

« I due avversari si sono condotti da gentiluo- 
mini perfetti, ed il duca di S... si è affrettato ad 
esprimere il suo rincrescimento sincero al conte 
A... di cui il primo sentimento è stato quello della 
riconciliazione. 

« Sebbene le ferite siano gravi, siamo felici di 
potere assicurare ch'esse non inspirano niuna in- 
quietudine. » 

Funerali patriotici. — Leggiamo nel 
Nazionale + 

«I giorno 16° del corrente furono celebrati nella 
cattedrale di Lanciano i funerali per i dieci massa- 
crati dalle bande borboniche. L’arciprete offrì du- 
cati 60, 

« I sacerdoti celebrarono gratuitamente. 

« Il reverendo capitolo col seminario e con tutte 
le autorità militari e civili assistettero alla solenne 
funzione. 

« Il professore Innocenzo Gambescia recitò una 
eccellente orazione funebre. » 

Accoglienza ai soldati piemontesi. 
— .Togliamo dallo. stesso foglio in data di Napoli 
26 gennaio : 

« In Lagonegro, soldati piemontesi, che furono 
di passaggio per Cosenza, ebbero la più festosa e 
fraterna accoglienza. 1n Lauria l’arciprete, il sin- 
daco e Ja guardia nazionale uscirono loro incontro; 
essi entrarono fra le acclamazioni di tutta quella 
buona popolazione. » ; 
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NOTIZIE POLITICHE 


Sappiamo che il cav. Stefano Jacini, mi- 
nistro de’ lavori pubblici, la date le sue 
demissioni. 

Sembra che in mezzo a così splendide 
votazioni, egli abbia giudicato che il rima- 
nere in ballottaggio, sebbene con grande 
superiorità di voti sul suo competitore, non 
gli permettesse di rimanere più’ oltre nel 
ministero senza la fiducia dei suoi concit- 
tadini lombardi. Molti stimeranno questa 
essere un’eccessiva suscettività; tutti certo 
troveranno la sua delicatezza molto onore- 


vole. 

Il cav. Jacini conserverà il suo portafo- 
glio sino a che il suo successore sia no- 
minato. 

lT———+—-—ar==——_——_—___—€ 


Siamo informati che il generale Goyon 
ha scritto un dispaccio all’ intendente di 
Rieti, dichiarando ch’ egli aveva ignorato 
il movimento delle truppe papali sul con- 
fine a Corese, e che il governo pontificio 


aveva dato ordini perchè fossero ritirate. 


ANIA 


ELEZIONI POLITICHE DEFINITIVE 


Bobbio, avv. Pietro Mazza. 

Cairo, Sanguinetti prof. Apollo. 
Fabriano, Mercantini. 

Cossato; Quintino Sella. 

Scansano, cav. Vincenzo Ricasoli. 
Grossetto, cav. Giovanni. Morandini. 
Varese, ingegn. Speroni Giuseppe. 
Modena, Malmusi. 

Aosta, conte C. Alfieri. 

Brindisi, Braico, 

Cento, avv. Francesco Borgatti. 
Ascoli, conte Marco Sgariglia. 


Nell'elenco delle elezioni definitive di ieri , 
in luogo di Borgo S. Sepolero, cav. Raffaele Bu- 
sacca,si deve leggere. Borgo. $. Lorenzo, ecc. È 


Ballottaggi. 


Macomer; tra Beltrami è cav. Caboni. 
Vergato, tra Audinot 153 e Silvani 5. 
Nizza Monferrato, tra Bona 342 e Mattei 187. 
Recanati, tra Bellini 100 e Cialdini 45. 
Iglesias, tra Falqui-Pes 199. e Pasella 95. 
Isili, tra Grixoni 340 e Sanna Antonio 240,. 
Nuraminis, tra Salaris 357 e Loy 133. 
Volterra,. tra Nelli 333 e march. Incontri 174, 
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Vico Pisano, 
Punta 46. è : 
Campi , tra avv. Mari 216 è AMi-Macca- 
rani 14. 
i. Rocca S. Casciano, tra Valentino Pasini 308 
e Guerrazzi 147. 


tra Bastogi 184 ed avv. Del 


‘ avv. Clitofonte 17. 


Jesi, tra Collocci ‘march. Ant. 85ed Onofri i 


I Montegiorgio , tra Bubani 120 e professore! 0 
+ sidière, 1 importante; politico della seconda re- 


Monti 410. 
S. Benedetto, tra conte Guido Borromeo 124 
e Ballanti 36. 


fu messo tra gli eletti il sig. Borella nel col- 


Borella voti ‘404 è Persano 8. 
———— 


dispaccio : 

Sono giunti da Firenze e Livorno i RR; 
| Principi; la. popolazione affollatasi sul loro 
| passaggio li ha salutati con entusiastiche: ed 

incessanti acclamazioni, 

Tutta la città è in festa, 
! diere nazionali. 


sventolano ban- 


renze, 28 gennaio: 


| I RR. Princicipi hanno: visitato. oggi le. chiese 
monumentali di S. Spirito; del Carmine e di Or- 
sammichele, il palazzo Riccardi con le ‘stanze del- 
l'Accademia della Crusca, lo stabilimento delle 
Pietre Dure e la villa di Demidoff a San Donato. 
Stassera si recherannno al teatro Niccolini.‘ 
Ne’giorni decorsi i RR. Principi furono a ve- 
dere parte di Palazzo Vecchio ,.il che. allora. om- 
mettemmo di notare. 


— Si serive da Perugia alla Nazione; 27 
gennaio: 


Il battaglione della guardia nazionale toscana è 
partito per Terni per rinforzare i soldati del co- 
lonnello Masi, poichè corre voce che î pontificii 
abbiano rotto il confine, il clie avrebbe obbligato 
le truppe regolari che occupavano ‘î luoghi ‘ pros- 
simi a quello ad andar loro incontro: Il nostro 
battaglione ‘sembra destinato ‘a’ surrogarle nella 
guardia di quelle posizioni. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 28 gennaio. 

Le prime notizie che ci giungono sulle ele- 
zioni italiane, ci  tranquillizzano completa- 
mente : queste elezioni sono e saranno quali 
esser debbono, ed il governo, cui si diede la 
Italia, avrà forza sufficiente. per condurre a 
buon fine il difficile carico che. gli incombe. 
Non sarà cosa tanto indifferente il. compiere 
la riorganizzazione della penisola; malgrado 
gli ostacoli dell’ interno e del di fuori. 

Anzi tutto trattasi di non offrire un  prete- 
Sto ai nemici della unità, il cui numero è piut- 
tosto grande. Quanto più sarete prudenti e 
calcolerete la. importanza di ogni pratica da 
farsi, tanto più potrete esser certi del suc- 
cesso. 

I vostri nemici aspettano che‘ abbiate uuo 
smacco qualunque onde dedurne la. impossi- 
bilità della ricostituzione. unitaria della pa- 
tria vostra ; e pernon renderli contenti, cer- 
cate di evitare le intraprese troppo avventate. 

Il lavoro della pubblica ‘opinione negli  spi- 
riti francesi si, compie con molta energia, La 
esistenza, dell’Austria vien riconosciuta pericc- 
losa per l’Europa. Si vorrebbe, abbattere co- 
desta terribile nemica delle liberlà e del ben 
essere generale senza lasciarle àncora alcunî 
di salvezza; ma pure tutti gli amici sinceri 
della causa delle nazionalità consigliano di 
hg E 

La democrazia francese fece immensi pro- 
gressi, prova ne sieno le: discussioni provocate 
dai discorsi dell’abate Lacordaire e del signor 
Guizot. Essa è talmente identificata nella na- 
zione, che il signor Guizot colle sue idee d'ou- 
tre tombe parve ad ognuno un fantasma. 

Ciò che fece la debolezza dei legittimisti è 
la forza di Napoleone III, si è che 1° impera- 
tore comprese lo spirito delle tendenze nazio- 
nali, mentre i nemici suoi vivono in mezzo ad 
un fatto immaginario. La stessa opposizione 
degli orleanisti accresce le probabilità di du- 
rata e di solidità di un governo, il quale, per 
ciò che risguarda la politica estera, la fece 
finita colle tradizioni odiate dalla nazione , 
quantunque d’ altro canto sia vero, che lo 
stato interno della Francia esige imperiosa- 
mente riforme liberali, per cui sarà d’ uopo 
occuparsene di più di quello che -lo. si fece 
sino ad ora. 

Il conflitto in Ungheria tra gli Absburgo e 
la nazione si fa sempre più vivo » @ quanto 
prima entrerà la convinzione essere impossi- 
bile tra gli uni e l’altra una riconciliazione. 
Gli uomini «frattanto dalle mezze misure si 
consumano, e presto verrà il momento. per 
quelli d’ azione. 

Le finanze sono in una condizione deplora- 
bile; ogni settimana che scorre è una batta- 
glia perduta.:.il nuovo prestito, quantunque 
così piccolo,.pure non progredisce, 


Livorno, 30 gennaio. Riceviamo il seguente | 


| 
| Léggesi nel Monitore Toscano în (ata di Fi- 


Al cardinale Rauchery il: buon arcivescovo di 
Vienna, invitò il clero ‘a soltoscriversi, ma lo 
san bene! codesti signori, che essi quranno 
maggiori simpatie se disporranno delle : loro li- 
bere risorse in favore del papa ;  piuttostochè 
della: pubblica cassa, ed a vantaggio. del go- 
verno, che li disfama ; solo avranno discorsi 5 
@ pur troppo anche questi piuttosto cattivi, 

Oggi vi furono le esequie del signor Caus- 


pubblica. L’ antico prefetto di polizia ritornò 


; dall’ esiglio per morire nel suolo natale. Nu- 


Nell'elenco inserto nel foglio di ieri l’altro ' 


legio di Vercelli. VW" è invece ballottaggio tra , 


meroso corteo lo accompagnava all’ultima di- 
mora: non voglio dire con questo che Parigi 
contenga molti repubblicani. 


Serivono da Berlino, 26 gennaio , all’In- 
dependance Belge : \ 


La proclamazione del regno d'Italia avrà luogo 
probabilmente dopo la riunione del Parlamento, e 
si è sempre preveduto che le credenziali degli in- 
viati di Sardegna presso parecchie corti. straniere 
provocheranno: molte; difficoltà. Si. ammette gene- 
ralmente che il.conte di Cavour impiegherà ogni 
mezzo per eludere codesta crisì, la quale d'altronde 
non sarà che passaggera. 

Mi vien detto che verrà probabilmente adottato 
un mezzotermine consisterite nell’ accordare simul- 
taneamente dei permessi a' molti membri del corpo 
diplomatico accreditati ‘a Torino, ed a certi -rap— 
presentanti della Sardegna all’estero. Il tempo e I 
circostanze aiuteranno in seguito ad appianare le 
difficoltà che non potranno essere nè gravi, nè so- 
pratutto durature. | 

Il generale Lamarmora è qui giunto stamane in 
missione straordinaria, accompagnato dal colonnello 
d'artiglieria, cav. Barcola, e dal corite Valperga di 
Masino. Si sa che il generale Lamarmora è inca- 
ricato di complimenti di condoglianza e di felicita- 
zioni del re di Sardegna per il re Guglielmo. 


Vi dissi altra volta che la Commissione per l’in- | x 


dirizzo al; re aveva dapprima nominato qual latore-{ 
il sig. Re Wincke, che, rinunciò. Assicurasi . che 
esso aveva, proposto : di introdurvi un paragrafo 
portante che la consolidazione unitaria dell’Italia è 
un interesse europeo , la qual proposizione venne 
rigettata dieci voti contro nove, per cui rifiutò il 
mandato. 

I membri berlinesi dell’associazione nazionale te- 
desca tennero iersera una loro riunione. Fra le 
proposizioni proposte dal sig. D’Huruh, antico pre- 
sidente dell'assemblea stessa, vi aveva la seguente : 

« La Prussia e la Germania non unita, sinchè 
non vengano lesi gl’interessi ed il territorio tede- 
sco, non devono prender parte ad una guerra del- 
l’Austria per la. Venezia che provocherebbe una 
aggressione contro le frontiere tedesche, per la di- | 
fesa delle quali non si potrebbe far calcolo sull’ef- 
ficace soccorso dell'Austria. 


— Scrivono, da Pietroburgo ,. 15 gennaio , 
alla Corrispondenza Hawas : 


Si assicura che 1’ imperatore Alessandro negli ul- 
timi giorni dell’ anno 1860. prese una decisione 
quanto al modo di emancipare i contadini. Non la | 
si. conosce ancora, ma si calcola positivamente che 
l’ emancipazione sarà proclamata alla prossima pri- 
mavera. 


Leggiamo nella Gazzetta Austriaca del 22 
gennaio : 


La notizia da Costantinopoli 9 gennaio, recata da 
un dispaccio (lell’Indépendance giunto per la via di 
Marsiglia, che l’Austria abbia domandato ‘1’ arresto 
degli emissari ungheresi che ‘si ‘aggirano sul terri- 
torio turco, manca, a quanto sentiamo, di qualun- 
que fondamento. Del rimanente, tale richiesta ap- 
parisce superflua già per il motivo che Ja Porta, 
nel suo proprio interesse, è intenta ad allontanare 
da sè siffatti elementi rivoluzionari: Similmente non 
si conferma d'altra parte-l’ asserzione divulgata in 
vari fogli, che questo ambasciatore turco, principe 
Callimachi, abbia fatto all’i. r. gabinetto qualsiasi 
dichiarazione chè la Porta, per il caso di certi ay- 
venimenti ne’ Principati Danubiani , non. tollererà 
alcun intervento, nè russo nè. austriaco; giacchè, 
com'è noto, secondo le disposizioni del trattato di 
Parigi del 1856, non può nè deve avere luogo in 
generale l’intervenzione d'una sola potenza ne' Prin- 
cipati Danubiani: 


— Leggesi nel Constitutionnel: 


La crisi separatista si aggrava negli Stati Uniti. 
Il Mississipi, l'Alabama, la Florida si sono sepa- 
rati; la Convenzione della Virginia-è convocata per 
pronunciare la sua Sepasazione. Tali notizie preoc- 
cupano immensamente 1’ Inghilterra : ‘si ‘teme che 
la «produzione del'’cotone non si fermi e con essala 
metà dei mestieri inglesi. Un meeting tenuto a Man- 
chester adottò unanimemente una risoluzione ten- 
dente a formare una compagnia col capitale di 100 
milioni di franchi allo scopo di svilupparne la pro- 
duzione nell'Australia e nell’ India, e di introdurne 
la coltivazione dovunque abbia probabilità di riu- 
scita. Il ministro degli affari esteri dichiarò che 
seconderebbe gli sforzi del commercio a mezzo de- 
gli agenti suoi consolari. 


— Scrivono da Nuova York 12 gennaio al- 
Il’ Indépendance Belge: 


Due stati il Mississipi, e la Florida si sono uffi- 
cialmente separati dall’ Unione. Duéè ministri, il 
signor Thompson all’interno. ed' il signor Thomas 
successore di Cobb, diedero la loro demissione , 
Il chè corrisponde ‘ad una separazione: soltanto que- 
sta è più numerosa, perchè 5 ministri abbandona- 
rono il signor Buchanan mentre 3 stati hanno fi- 
nora soltanto abbandonato 1’ Unione. H sig: John 
Dix, direttore della: posta di Nuova York, uomo 


——__e—__m_oo 


abile ed onesto; rimpiazza: il signor Thomas. né 
finanze. I ministeri della guerra e dell’interno son 
occupati provvisoriamente. A 

Stavolta almeno il gabinetto è unitò e vuole che 

sia mantenuta l'Unione. 7 
Lo Star of the' West, che recava rinforzi al mag- 
giore Anderson, ha provato il fuoco delle batterie 
caroline e dovette riprendere il largo. Il maggiore 
spedì un parlamentario al - governatore: dello stato 
in rivolta, con.un messaggio, in cui.dichiara che 
se si tira di nuovo su di un bastimento con ban= 
diera federale, non permetterà ad alcun legno nè 
l’entrata, nè l'uscita. Il governatore rispose , che 
ne avvenga che può, si era decisi ad opporsi a 
qualunque approvvigionamento del forte Sumter. 
Successivamente il maggiore ottenne il permesso di 
spedire uno dei suoi luogotenenti a Washington — 
per ricevere dal governo nuove istruzioni. 

La fregata Broo Hlyn e la corvetta Fulton ven- 
nero, dirette su Charlestown onde scortare lo Starof 
the West ed impiegare al caso la forza , perchè i 
rinforzi che quest’ultimo aveva a bordo potessero 
penetrare nel forte. © 

Tutto annuncia gravi avvenimenti. La Luisiana 
© la Carolina del Nord seguirono | esempio dato 
dall’Alabama è dalla Georgia e le milizie loro si 
impadrovirono dei forti e degli arsenali federali. 
Dicesi che il Tazas voglia fare altrettanto. 

Ho, pur troppo il dispiacere di annunciarvi che 

il rimedio supremo proposto dal signor Buchanan 
nel suo messaggio al senato, non yerrà adottato : 
ì repubblicani nulla vogliono concedere, per cui 
mì sembra inevitabile la guerra civile, l'esplosione 
della quale venne ritardata sirniò al 4 marzo, dalla 
scelta che il signor Lincoln fece ‘a suò primo mi- 
nistro del signor Seward. 

Pare certo che il Messico sia in potere dei li- 
berali, i quali vi entrarono il giorno di Natale e 
Suarez si dispone a stabilirvi la sede del governo. 
Miramon se ne era allontanato la notte precedente. 
Credesi che tenti di raggiungere Vicario è di con- 
centrare ad Iguala le forze clericali. 

L'Alabama si separò dall’ Unione. 


DISPACCI ELETTRICI 

AGENZIA STEFANI 
Parigi, 30 gennaio mattina. 
Il Moniteur annunzia che al Courrier di Di- 
manche è stato inflitto un primo avvertimento 
per nn articolo col quale si attaccano ed ol- 
traggiano i principii del governo, L’autore del- 
l’articolo, signor Ganesco, è stato espulso dalla 
Francia. 

Londra, 30. Al mercato monetario si fanno 
scarse contrattazioni. Credesi che non sarà 
cambiato il prezzo dello sconto. 

Parigi, 30 gennaio sera. 

, Gaeta, 29 (viadi Roma). Scambio quotidiano 
di alcune ‘centinaia di colpi di cannone. La 
notte scorsa igli (assedianti scagliarono un mi- 
gliaio di, bombe contro la piazza, che non ha 
sofferto. 

Notizie di Borsa. 


Fondi francesi 1.300 67 65. 
id. id. . 4112 00-97 10. 
Consolidati inglesi ....., 3.00. 9 78. 
Fondi piemontesi 1849... 5 0(0.. 76 25. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 667. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 380. 
Id. id. Lombardo-Venete 472. 
Id. id. Romane 330. 
Id. id. Austriache 472. 


. Parigi, 30 gennaio, sera. 

Berlino, 30. È pubblicato | indirizzo col 
quale la seconda Camera esprime la ropria 
soddisfazione al re e ai-ministri. La Camera 
è lieta di scorgere che la nuova  organizza- 
zione dell'esercito resta fondata sulle basi del 
sistema militare della monarchia. Le pratiche 
per la conchiusione di un trattato di com- 
mercio tra la Francia e lo Zollwerein fanno 
sperare che le due grandi nazioni potranno 
gareggiare tranquillamente nei lavori della 
mo Riguardo alla riorganizzazione federale, 
‘indirizzo esprime la convinzione che questa 
sola misura non soddisferà i giusti. desiderii 
del popolo tedesco. 

L'accordo di tutti i goyerni e popoli della 
Germania avrà soltanto durata A efficacità 
se si fonderà sovra istituzioni politiche ap-, 
propriate ai tempi moderni. La Camera ap- 
prova Ja politica del governo per ciò che si 
riferisce ai ducati di Schleswig-Holstein. L’in- 
dirizzo conchiude ‘col dire che la Prussia è 
pronta a «difendere -gl’interessi prussiani e 
germanici. 


—kK,.rritdzpc:—e££2®®® 
G. ROMBALDO, Gerente. 
rr" 
BORSA DI TORINO 
30 gennaio 1861. 


Fonbi PUBBLICI Contratti in cont. in liquid. 
18485 0101 sett. Matt. . 7825 — _ 
18495 0/01 gen. Matt. 7645 

1851 5.0j0 1 dic. {Matt. 81.80 —— 
FoNDI PRIVATI 

Cassa com. e ind. Matt. . gga— Lu 
Ferr, Novara (Obbl.) Matt. 266 293 — — 


CAMBI. br. scad. 3 mesi;CORSO peLe MONETE 
Augusia . 245314 244 44} Ono compra vendita 
Frane. s.,M, 244 326 204 dii Doppia da 20 20 » 20 02 
Lione . . 400 » 99 Id. di Savoîa 28 46 28 55 


Londra ». > 25/50" 23 95 Id. di Genova 78 60 | 78 75 
Parigi. . 400 »_. 99 

Torino sconto 70,0 ‘AGGIo Scudivecchi 7 « olo 
Genova id. id. t Td. Carlo Xn ma 
Milano . id, id. ri Inn. 


Id. nuovi | 


| FOTOGRAFIA, Sist 


OLIO MINPRATE ‘ RENGUVELEMENT GENERAL" ‘DA VENDERE 10 
OLI Ù MINERALE — le nos oljets de luze | CADUTA D'ACQUA PERENNE‘ o 


Ai: 


n. 5, già Guardinfanti, qualità sopra- { Tous les :modéles existants l'dell’aliezza di circa 48 metri e della a (TRE 
fina il litro 5 É ea 1.30 nei ‘el'modernes |-forza di circa ‘40 cavaltî} presso in DE È INDUSTRIE PARISIENNE 
Cara fetta, Potito 0%, 195 _, | de piume dcr ang tn lea | Stazione di Borgotcino. sal torrent Rue Newe, 21, Turin 


«Celatore; in terrezo attiguo alla ferro- - 1 È 

l'via de sE parte , e alla strada del ' (e Miagasin vient. de recevoir de sa Maison, de, Paris un tres- 
seul Dépòt des ‘porte-plu-! Sempione dall’altra ; vicino ‘al lago e grani CRI prrelea vi pipa pazzi pi 40 bag ssi) be 
9 modérateurs a recorotr | 1) Ticino; presso ragguardevoli baschi  ILÎ1 DOÎtes 3 ini Ti Rifana SIT Reno 

d’enere. } silicei, ‘e in mezzo a. paesi Dipilesio GP imeninio bronzo det, ‘pori lets ttes. di théatre si 
Woog Wolf, rue. des Finances en face } ® Privi finora di lavori d’ovificii. L’o- ‘t@rsbeavit’, lampes puote t acajou: È ni în di; 

Abe fee l'oera. è in corso d'esvorrinie petitsmisubles laque, bois de.rose.et acajou;. porcelaine ct cri- 


tai a DI ;j} Sfaux, bronze , etc. et toute espèce d’articles de Paris; — PREX 
Ta Tarmoee ligne rear Porgoticino presso: | int aleranzo i ile i tenia sapder di arliclee do È Entrée libre. | 
AVVISO ai signori. MILITARI | 


précieux et en pierres fines. 


Seconda qualità in stazione 4 
; Papeterie de luxe et de commerce. 


della strada ferrata di » 115 è 
Lampade d'ogni genere da 5 a 50 ft. 


CARCASSE 0 GALETTE da MEP PI 
‘ impenetrabili a 45 e 55 fr. il cento. 

Fratelli Banner, via Barbaronx, n 3, 
già Guardinfanti. 


*ignor geometra (Balzari: ‘in Aron: 


D'affittare al presente Tori lO Mec ingi cavo Mortagora,: mire I 
iuttare ve Nel Negozio STORERO, Torino, i ___ 9 RE IVI 0 PO | MELONE d GC 
via: Burdin, n.1; Torino. med ib, arno al, quartiere delle. : R p DI i : Ck GALVAGNO 
Alloggio signorile di 20 membri, berno Apallino. Cintmrini,| MALATTIE: CAPELLI ì peri orig Lada di ogn suo ric 
giardino, scuderia e rimessa. Scinbole, Rep}. Selerpe. ecc., | L, Meta Spieniiione i CAM © soglio il catarro ©1 nfiammazio petto. 
anche da Guardia Nazionale, il tntto dical,; la_Revue:es ISciencssj eco. ‘hanno! Prezzo L. 4 la bottiglia e L: 2 50'la mezza. 


a discretissimo prezzo. l'ìgistrati recentemente i.-rimarchevoli \'©Si fabbrica in'via Doragrossa, N. 8, piano 2°, Torino. — Deposito in 
agultati ottenuti dall’impiego della Wi Genova, Bruzza;:Savona, Albenga e Blengini, e nelle principali farmacie 


a otoela contro le calvizie d’Italia. Mediante vaglia postale si spedisce in ogni parte. 


SE RICERCANO site 
ria. Dirigersi a M.®* Constancedingére, 
via Nuova, n.16, casa Rossi, p. 8% 


liquate. le alopezie persistenti e prema:'! 
ture; l’indebolimento ela: caduta ostinata | — + 


agente. o, "©." MALATTTIE SEGRE. 


I signori dottori Latiglois. G.-A, Chri- x ) È 
siophe, Baudard ,' Mailbat . ‘Dupuy, Le-* ‘Coll’AYFETTION COTTIN si guarisce in 3 o 4 giorni dagli scoli 
tellier | Montfray, Th. Varin, Henreich, : recenti'@ cronici ‘i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno. alcuno 0 

altro rimedio interno. — Prezzo del coll'istruzione L. &. — Nella far- 


Durand, eco., membri della. facoltà di 
medicina di Parigi, di Montpellier e di | Inacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Strasburgo, hanno ‘constatato nei loro 
rapporti : 1° Chela Vitalina Steek, i ; 
era dotata di una; azione. revivificante Li) 

prontissima sulle bulbe pehfere ,. di cui Pprovazione deli’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, 
risveglia l’attività paralizzata o indepo, i, oeisione del 1856... iù 
lita; 2° Che il suo impiego facilissim L ; 
in ogni stagioné non olite pericolo, ion! 

it Apri] la ‘sua composizione al0ut#9! 
principio alterante, come lo. hanno pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessun È incrro. (2 IULATTIE Di PETTO, 
altra preparazione ha ot { PIRATA, DE GETTONI AROFOLANE ero) 
nuto suffragi medici così nu- | i pe: + pu 
merosi e così concludenti denti di Medicina S Parigi ti vi dust, 
pens la Viraniva Stgom.— La' | aes» oanì 
boccetta. fr. ®@ coll'istruzione, —Pa- i + 3° L'Ollo di megato Cso 
rigi, Profumeria Normale, 39,.i + tazze panel 
boulevard de Sebastopoli. — Nota, Gia 
scuna boccetta. è. sempre ricoperta. dal } 
timbro ‘imperiale francese e da una marca ir 
di fabbrica speciale depositata, a 5CGNSO. 
di contraffazioni. "— eposito centrale’ 
in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


| ci TMILIO PILOZA novese, con paglia: 
GRANDE ASSORTIMENTO cre È “#4 riccio a doppio ela: 


stico, rimborati, di 
di SPONGHE per toeletta. 'chi- 


metri 0,90 di largh..e 2 di lungh., garan- 
rurzia.litografiaceavalleria | titi, a L.'50 cad. a pronti contanti, dal fab- 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti èC., 


bricante Festa Teobaldo, via Lagrange, 
Torino, via Po, accanto a. S. Francesco! fl niî'15-£7, Porta Nuova (Lettere franche). 
di Paola. LS) 


AVVISO 
Al Cambio di piazza S. Carlo è a 
quello in via Porta Nuova si vendono 
Biglietti. della. lotteria di Milano a 
L. 9 50 caduno esi spediscono contro 
vaglia postale affrancato. 
GirauDo GIUSEPPE, Cambistà. 


La Vedova del signor di 


ST-JEAN sumoRE 


in Torino, viale del Re, casa Magnani, 
NegozianieinSementi d’ortaglie, 

ori eipiante ornamentarie 
© di grande coltura 

Previene il pubblico di aver ricevute 
le consuete copiose spedizioni d' ogni 
sorta di sementi di ottima qualità ed in 
perfetta condizione, per cui è in grado 
di soddisfare a qualunque domanda a 
discretissimi prezzi. 

EEE e ORI 


} 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
RPOLIUZIONI, ecc., guarite senza 
mercurio, 4 vol. L. 3, — Daltimpolnzi 
maschile, fiori bianchi, ecc., 1 vol. L. 8 
— Della debolezza del ventricolo, 4 vol. 
L. 3 — Dellagotta, L.A. Di G. FERRUA, 
dott. in medicina, ece., via S. Fran- 
cesco,.d’Assisi , corte del Gianduja, 

ortina n. 2, a mano destra, piano 3. 
ber la visita in sua casa dalle 10 sino 
alle 3. pom. Dalle provincie con vaglia 


postale. 
FIN 


Confetto delizioso e riconosciuto molti 

fficace contro la tosse,. i, raffreddori e 
tutte le affezioni del petto. Tre medaglie 
in tre anni, di cui una all'Esposizione 


PS, piopiione arie spe dai; 
di e parata tliglie tri 
fi (ost aPsrie), if CUI lello 'd 


rinomati qbbiettivi di loigtlinder et 
Fils di Brunswich della’ rinomata 
Carta-Sassone di Steinbach. 

Invio di prezzo-corrente gratis, die- 
tro domanda affrancata, a Ger. Brio- 
schi e (..in Milano. 


‘0110 MINERALE 


x Economia del 50 0,0 
A. PIARD. — Via Nuova; 
ti. 6, Torino. — Milano, corso 
Vittorio Emanuele; n, 87 rosso. 
Si trova Olio ad ogni prezzo, 


i NOLO rmopPriutARIÒ, Pork; il vià Case Lion, PARIOL 

| Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, vin dell'Ospe- 

COLLA LIQUIDA BIANCA | dale c ni 3. — Trovasi in Torino da Deponta e da Bonzani, e nelle prima 

per. incol- | farmacie delle: città d’Italia. 

lare il legno, la piperno il marmo, ! Fi 

il vetro, le potiche, i giuocatoli ; essa ! è 

si adopera, fredda ‘e basta applicarne | 

pochissima sopra l'oggetto che sì vuo! 

raccomodare. — Prezzo dei flacons 

cent. 70. e L. 1/30. Deposito: pressd”j i 

l’ Agenzia Di '*Niomde,. via A 
i 


POT { 


FARMACIA DROGHERIA VETERINARIA SPECIALE 
ANTICA CASA J L E MOIN pera leader 
: l'Imperatore @ 
; 4 i LEBAS- LELONG. dA della tera veteri- 
ì La \ 1 rinaria. d'Alfort. Paris, 34, rue St-Paul. 
G cade Da impiegato con. successo 
VA pri a FUOCO. INGLESE negli stiramenti di liga- 
TIT TT Sita? menti negli sforzi: delle giunture , della‘ spalla, le 
mollette; le formelle, ecc.; esso rimpiazza il fuoco e non lascià alcuna traccia, 
Adoperato alla SCUOLA D'ALFORT' dal 4840. Prezzo © 6 fr 1a boccetta. 
ELISIR CALMANTE' DI LERAS céntro le indigestioni, coliche) dolori 
di ventre. Prezzo della boscetta 4 fr, 
POLVERE DIURETICA DI LERAS, modificata, solutiva e depu- 
rativa. Prezzo 3 fr. . 


Agente commissionario in Torino DI; MONDO, via dell’Ospedzte, ‘n. (510 Vebdonsi : 
Torino, Borzani, Depan Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza — Novara, Caccia, e 
nelle principali farmacie CA " 


i 
i 


l'Ospedale n. 5. 


Astueel (Trous 
CHIRURGIA sedi ni forma i 
ortafogli, con ferri da: chirargo, di 
car rezzi, cioè. da fr, 15,20» 24, 
30, 35, 40, 45, 50, 60, 70,400 ed 
oltre. Vendonsi presso l’Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


Universale di Parigi, la sola che sia stata 
accordata ai pettorali. Prezzo L. 1 50 la 
scatola e 73 cent. la mezza. Deposito i 

tutte le buone farmacie del Pi 


LA 
CICALA POLITICA 
GIORNALE, UMORISTICO 
CON CARICATURE 


Si pubblica due voltè per settimana 
il Giovedì e la Domenica 
La CICALA POLÌTICA è il sodo gior- 

nale in Italia che dia dae inteere 

pagine di caricature per 

‘ogni numero. 

Nel 4861 Ja CrcaLa PoLitica non 
decamperà da questa sua usanza, che 
la rende il giornale illustrato pie 
a buon mercato. 


centrale a Ginevra. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D. DAYNACH. 


Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle: lente infiammazioni ‘delle palpebre C) 
degli occhi, non che nella debolezza di questi, 
causata.dal leggere, dallo scrivere, dal cucire 
lungo tempo, specialmente la notte, alla luce 
artificiale, —. Preparati nella farmacia di 
Gius. Ceresole, angolo delle vie Barbaroux è 
S. Maurizio, già ‘Guardinfanti è Rosa Rossa 
in Torino, presso Piazza Castello. — Prezzò 
coll’ annessa istruzione, boccetta da L. 4 50 
e 2 50, 


so 


DAT YEDTI genuina 
POLVERE D'IREOS"i "ri: 
renze, per profumare gli abiti, perla 
biancheria; la toeletta e per frizioni 
nei bagni. — Prezzo L. 4 20. al pacco. 
Deposito presso l'Agenzia, Momdo, 
via dell'Ospedale, num. ©, Térino. 
Alessandria presso Basilio, farm. 


: è‘ . ° 93, 
Profumeria Medico-Igienica 
di J P. LARO ZE Chimico-Farmacista 
della Scuola; superiore dij-Parigi. 
PRODOTTI PER: L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 
Lo Spirito di menta molto, superiore alle acque di melissa del Jacobins nel 


Condizioni d'abbonamento pel 4861 — ’apoplessiî, tremorì alle membra, vapori, spasimi, coliche, mali di stomaco. 
aida Ha fe; pr. ts 4 den ns Omo a di a "la ‘freschezta) della bos ‘accia dopo { idui 
Per un anno ‘a denicili o franco di || Hacbili G5Siì | SUEEIESt | fotone eos 0 ie dopo pel rl dimen ch i coi 
k orto. Per qualunque ; parte ; del 3 SE h È ta $ $ 3; #-| È ZE 5 “ vi | Lo Spirito d’anici rettificato gode di tutte le proprietà dell’ lilcaroa 
SU Lt n = = i ; 
i Regno d’Italia. Ital. L. 11 —|| i co 3 ZE 524 3 [Ce | 8 Cia 9 3; SÉ È id’anice verde. È adoperato con vantaggio per la toeletta della bocca dopo i pasti. Prezzo L. 4 50, 
er; sei: mesi; rici mora i # i pit pa n SS peli =| [n n 244° > L’Aceto da toeletta aromatico è d'un uso giornaliero per dissipare il 
Per tre mesi... .. >» 850]! DA e LECH PPù FIS x S2£ = Ss 88 pria, 5 4 fprociore del rasoio e far scomparire la rossezza del viso”e calmare i pruriti. Prezzo L { 40 
Mineo di eniocia bbgagne Pl DL fs Laici glo SU g8.sh> na "E bali QUODI, Lie Pastiglie orientali del dott, P. Clement, perfezionate da I. P. Laroze, sono 
TMEZzo + PIÙ SD per abbonarsi f | © siti; Cod fido ao VR FER CETENE reziose pei fumatori e per le persone che hanno l'alito spiacevole. i 
è quello d’ inviare un vaglia' postale e © EPPEHE i DIES SO [RE 3r- SEAE” Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso delia bocca in un fresco sapore 
dell’importo' dell'abbonamento , uni- CART 5 Ei SE o 2° gl hr sci) rende all’alito la sua purezza. — Prezzo della seùtola L. 4 20. | 
tamente al nome ed indirizzo dell’ab- ti cato Pi Ì SL FE E Ls PRC NCR L'Acqua di Cologne superiore con è serzà ambra’ è ricercata, adope 
bonato, alla Direzione della Cicaa po- È. uf: 38 Pnicii 25 BS SSTOTE rici ala con successo. pei bagni e per profumare il corpo e gli. appartamenti. — Prezzo L.4 50, 
LiTica in Milano, piazzale S, Vittore È" 9° sé ole È Sg sa = 4 2588, 3 L'Acqua ai fiori di lavanda, cosmetico moltoricercato perla toeletta gior! 
e 40 Martiri, n. 414 È ° 33 cÈ Igea pg .£ sin PETE naliera come tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare-e rinfrescare certi organi. — 
40 Ma PALLE . Hties£ g SSAE]E n ESSA Prezzo L. 4 75. | 
_—— , zia ab K) ci Sass gE EQ nf 23 w i, 2 E | dya Ri proini sono venduti softo la doppia guarentigia della firma è bei 
Pubblicazioni del giornale La Cicala te 3i È: i, = iS î Sg ° Z =332 ugo: 2. Ù E ivialna Molibre 59 324 pae Densità penis Bernd Mit e a Fig end 
potitica di Milano: Pa if pi ij E S.rSEo i va fe È d/G par Sail, num. 5. — Vendesi pure: Te; da Seat Depanis; ret zia il 
dI A a 2358 5 Sua (rm RA FOQEEC Milano, Zanetti, corso Viltotio Emanuele 18; Novara, Caecia; Alessandria, Basi 0; Bologna, 
Pali | POLI H . Cha tì sì di: Cie mi E 8 E Pi Rca \ |Veratti ; Modena, fatm, S. Gemintano: Verona, Frinzi; Trieste” Serravallo. > (N. 4) 
reati ; PLAN pig Ft°s. FASO 5 EN È muitzaria è — arme 
LL RIROE PB Ital. LL 175 i ii; si soda Gs S#8 Sla tasse 
È ss i pet] Suo y 7 i ; : : % 
Almanacco umoristico- ta sil ii S BP 0..5 fe S°8S5E,. Hedaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Pari 
popolare di Puff pel Hi E As SEA | sz e L89e0L 
, “ => so = si la st © 
1861. Un vol. in-16°..  » 195 d HONE 23 eta . 
sa to t8 oO 8 RI i AS ui il na 
Almanacco Italiano pel 03 è peiò Sig pmi DLE - 
È "i 7 = 2Q8SSSE [== 85 D'ig Li 
4ASG6I. Un vol. . 2 » 075 6° x S28 SL SL Far asl 25072352 a ; 
L'Omnibus, Strenna umori- ‘j i i; CE COSA 2 ssi HE S= 5080 2 »-. MELANOGENE 
#3, n) w- - _ ri . . . 
LT A; Ck. ev sa BR E sG°. È Fi il tie 24 Eh Sia S TintuRA PER EcceLLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 
v n . - RES U_ apr P ; + Pa 
tate a Ssctws- | ESC; ASSE 8 È er tingeré all'istante in ogni colore i capellie la barba senza 
CALA POLITICA. Pel primo a È RT (co | FESASZe P LS | Ì : ATA 
semestre 1860 sed 075 Ca ASSISI leda Sig pericolo per la PELLE e senza alcun Br ta tintura è supe- 
greto) ) ; ; perle SEI SS riore a quello adoperate fino al giorno d'oggi. f'ab- 
S diranno, franche di porto a chi s d ossgzs%45% qui diana i n S 
_ DI spe 10; FAI Orto a SLI ISS. rica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito:a Parigi, ‘presso'i. principali 
È Ss E pi gl, ‘pi princip 
io attinto ga ava rino EER SS Ei sssafsotf parrucchieri e ‘profumieri. —- Prezzo fr. 6 
i llini da lettere giusta i suesposti = (2a MS 35885 | ; n dica 
tl Direzione “ella Cibiza pia ses SS È Ù Le Caf S BIS € Deposito eentrale in Torio presso l'Agenzia D. MONDO , via dell’ Ospedale . n. 5 
tica, Milano, piazzale S. Vittore e 40 E8S% s FETO ERI Vendesi anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. p 


Martiri, n. 1]. 


‘> Tipografia doll’Opinione diretta a &'-Cixrenx 


pa 


